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Settore Servizi Ambientali

Via Ottavio Valiante, 30

84078 Vallo della Lucania (SA)

GARA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI ANALISI, CARICAMENTO,

TRASPORTO E SMALTIMENTO DI RIFIUTI COSTITUITI DA VAGLIO E RIFIUTI 

DELL’ELIMINAZIONE DELLA SABBIA, DERIVANTI DAL PRETRATTAMENTO 

DELLE ACQUE REFLUE URBANE EFFETTUATO PRESSO I DEPURATORI GESTITI 

DA 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO
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ART. 1. OGGETTO DELL’APPALTO

Il presente capitolato speciale d’appalto, redatto dalla Società CONSAC Gestioni Idriche S.p.a. nel 

seguito denominata per brevità CONSAC, ha per oggetto i servizi di:

Ø nolo cassone,

Ø caricamento,

Ø analisi,

Ø trasporto 

Ø e smaltimento 

di rifiuti speciali non pericolosi costituiti da vaglio prodotto nel pretrattamento delle acque reflue 

urbane e/o rifiuti dell’eliminazione della sabbia, presso gli impianti indicati nel Bando.

Tutte le attrezzature e le operazioni necessarie allo svolgimento del servizio nel rispetto della norma 

sono a carico dell’aggiudicatario del servizio stesso.

Ai fini del presente Capitolato per “smaltimento” si intende il conferimento del vaglio e/o dei rifiuti 

dell’eliminazione della sabbia, provenienti dai pretrattamenti delle acque reflue influenti negli 

impianti di depurazione gestiti da CONSAC, presso impianti di smaltimento autorizzati allo scopo.

I servizi oggetto del presente Capitolato sono da considerarsi, ad ogni effetto, di carattere pubblico e 

per nessuna ragione potranno essere sospesi o abbandonati.

L’aggiudicatario del servizio sarà indicato nel prosieguo Ditta.

Il Responsabile del Procedimento è l’ing.Tommaso Cetrangolo, appresso denominato RUP.

Con riferimento all’elenco dei depuratori indicati al primo capoverso, si chiarisce che, nel caso in cui 

durante lo svolgimento del servizio CONSAC interrompa la gestione di qualche depuratore ovvero 

assuma la gestione di nuovi depuratori, il RUP ne darà comunicazione al Titolare della Ditta, che 

accetterà detta variazione senza riserva di sorta. Il RUP riporterà quindi le variazioni contrattuali in 

atto di sottomissione che firmerà unitamente alla Ditta, atto che integrerà il contratto originario e che 

sarà registrato a cura e spese della Ditta.

Le caratteristiche del cassone e le modalità di carico, prelievo campione e analisi, trasporto e 

smaltimento del vaglio e dei rifiuti dell’eliminazione della sabbia dovranno essere conformi alla 

normativa ambientale vigente al momento dell’appalto, alle sue eventuali successive modifiche ed 

integrazioni e alle nuove norme che saranno emanate nel corso dell’espletamento del servizio; in 

particolare, la Ditta dovrà rispettare:

• il D.Lgs.152 del 3 aprile 2006 e s.m.i., “Norme in materia ambientale”;

• il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare del 17 dicembre 

2009, pubblicato nel supplemento ordinario nr.10 della Gazzetta Ufficiale il 13 gennaio 2010 ed 

entrato in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione, “Istituzione di controllo 

della tracciabilità dei rifiuti…”, appresso denominato SISTRI (subordinatamente 
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all’operatività dello stesso ed all’eventuale introduzione di previsione normativa in 

materia).

Le attività lavorative legate al servizio dovranno svolgersi nel pieno rispetto di quanto previsto dalla 

normativa vigente in materia di salute e sicurezza dei lavoratori; a tale scopo la Ditta dovrà rispettare :

• il D.Lgs.81 del 9 aprile 2008 e s.m.i.,”Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro”.

ART. 2. VALUTAZIONE QUANTITATIVA DELSERVIZIO

Il quantitativo annuo complessivo di rifiuti speciali suindicati prodotti presso gli impianti di 

depurazione indicati all’art.1, che è oggetto del servizio di caricamento, analisi, trasporto e 

smaltimento da parte della Ditta, è stimato pari a 80 tonnellate.

Detta valutazione è ipotetica, per cui eventuali variazioni in più o in meno sono dichiarate plausibili:

in merito, la Ditta accetta che il quantitativo annuo possa subire variazioni, senza riserve di sorta.

Nel caso in cui sia quasi raggiunto il quantitativo massimo di rifiuti smaltiti, il RUP procederà ad una 

stima del quantitativo ancora necessario per ultimare gli smaltimenti annuali; acquisita 

l’autorizzazione al corrispondente incremento dell’impegno di spesa, con l’applicazione dello stesso 

ribasso offerto in sede di gara, il RUP ne darà comunicazione al Titolare della Ditta, che accetterà 

detta variazione senza riserva di sorta: in tal caso, il RUP riporterà l’incremento dell’impegno di spesa 

contrattuale in atto di sottomissione che integrerà il contratto originario, che sarà registrato dopo le 

firme a cura della Ditta.

ART. 3. TIPOLOGIA DELRIFIUTOE IMPORTO A BASE D’ASTA

La tipologia del rifiuto, oggetto del presente appalto, è : 

• Vaglio - Codice CER 19 08 01.

• Sabbie – Codice CER 19 08 02

I prezzi unitari e l’importo totale annuo stimato per lo svolgimento del servizio di nolo cassone, 

caricamento, analisi, trasporto e smaltimento dei predetti rifiuti speciali non pericolosi, al netto di 

IVA, risultano dal presente prospetto:

Vaglio (CER 19 08 01) e Sabbie (CER 19 08 02) 

prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane U.M.

Importo 

Unitario

Quantità 

Annua 

Stimata

Importo 

Annuo 

Stimato

Nolo Cassone mesi € 100,00 72 € 7.200,00
Trasporto cassone A/R cad. € 500,00 6 € 3.000,00
Smaltimento rifiuto in discarica comprese analisi Kg € 0,40 80.000 € 32.000,00
Nolo Automezzo per attività di microraccolta ore € 50,00 50 € 2.500,00

€ 44.700,00Importo totale stimato

La Ditta, a parte il certificato analitico dei rifiuti il cui costo è incluso nel corrispettivo per lo 

smaltimento dei rifiuti, dovrà procurarsi a propria cura e spese ogni altro documento o accertamento 

analitico eventualmente necessario per lo smaltimento presso gli impianti finali, inclusa l’omologa 

della tipologia di rifiuto.
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ART. 4. TRACCIABILITA’ DEI RIFIUTI

La Ditta dovrà aver aderito al SISTRI (subordinatamente all’operatività dello stesso ed 

all’eventuale introduzione di previsione normativa in materia).

In sede di partecipazione alla gara, la Ditta avrà fornito:

• l’elenco e i dati identificativi (targa) dei veicoli da adibire al trasporto dei rifiuti dotati di “black 

box” per il monitoraggio del percorso effettuato durante tale trasporto ai fini SISTRI

(subordinatamente all’operatività dello stesso ed all’eventuale introduzione di previsione 

normativa in materia);

• l’elenco e i dati identificativi di ciascuna “Unità locale” ovvero ciascuna sede presso la quale il 

concorrente conferirà i rifiuti per il recupero o lo smaltimento, unitamente ai dati di iscrizione al 

SISTRI (subordinatamente all’operatività dello stesso ed all’eventuale introduzione di 

previsione normativa in materia); 

• i dati identificativi del legale rappresentante di ciascuna “Unità locale” presso la quale il 

concorrente conferirà i rifiuti ed eventualmente dei dati anagrafici dei “Delegati”, ovvero dei 

soggetti ai quali, nell’ambito della propria organizzazione aziendale, il predetto legale 

rappresentante ha delegato i compiti e le responsabilità relative al SISTRI (subordinatamente 

all’operatività dello stesso ed all’eventuale introduzione di previsione normativa in 

materia).

Ogni qualvolta i predetti elenchi varino, la Ditta dovrà fornire il nuovo elenco e i relativi dati 

identificativi variati al RUP.

Nelle more che il SISTRI vada a regime, le Ditte dovranno rispettare le modalità di movimentazione 

dei rifiuti compilando i documenti cartacei: compilato il Formulario in 4 copie, la Ditta consegnerà la 

prima copia al Conduttore di zona; effettuato il conferimento del rifiuto, la Ditta dovrà consegnare al 

più presto all’ufficio di protocollo della Società la quarta copia del Formulario, munita dei dati di 

smaltimento del rifiuto con il timbro, la firma e la data dell’addetto alla ricezione dell’impianto che 

avrà accettato i rifiuti. Decorsi 3 mesi senza che la quarta copia del Formulario opportunamente 

compilata come sopra detto sia stata restituita alla Società, questa ne denuncerà alla Provincia la 

mancata ricezione.

ART. 5. DURATA DELL’APPALTO

La durata dell’appalto è di due anni decorrenti dalla data del verbale di consegna. Il termine è 

prorogabile,  per volontà esclusiva della Stazione Appaltante, per un periodo massimo di ulteriori due 

anni, previo ulteriore ribasso del 5% concesso dalla Ditta aggiudicataria, da praticarsi rispetto al 

ribasso percentuale offerto in sede di gara, salvo quanto previsto dal successivo art.15 in materia di 

revisione prezzi, con conseguente aggiornamento dei corrispettivi offerti.
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ART. 6. MODALITÀ DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO

Le modalità di ritiro dei rifiuti saranno concordate con il RUP. Entro sette giorni dalla data prevista 

per il ritiro verrà formulata dal RUP la richiesta telefonica, confermata a mezzo telefax, con 

precisazione dell’impianto o degli impianti ove espletare le richieste attività e del conduttore/dei 

conduttori interessati, i cui numeri di cellulare saranno comunicati all’inizio del servizio a cura del 

RUP alla Ditta.

Negli impianti più importanti (stimati in n.6), presso i quali è disposto un sistema di vagliatura 

automatica dell’influente, sarà allocato un cassone a tenuta per la raccolta in automatico (normalmente 

tramite coclea) del vaglio e/o sabbia separati.

Negli altri impianti, il vaglio e/o la sabbia separati sono normalmente depositati in un letto di 

essiccazione.

A) Depuratori nei quali è posto il cassone e modalità di raccolta e smaltimento del vaglio e/o 

sabbia

Al momento, gli impianti di depurazione nei quali è possibile allocare il cassone per il contenimento 

del vaglio e/o della sabbia sono i seguenti:

• Acciaroli,

• Ascea Marina,

• Pisciotta Marina,

• Sapri,

• Vallo della Lucania.

• San Giovanni a Piro frazione Bosco

Il cassone metallico fornito dalla Ditta, omologato per le finalità alle quali è destinato, sarà dotato di 

punti di aggancio/bilanciamento per il suo sollevamento e posizionamento in sito destinato ad 

accoglierlo, sarà munito di telone da fissare con cordame lungo il suo perimetro di sommità per la 

copertura atta ad evitare lo spargimento di rifiuti sul suolo circostante durante il trasporto, sarà dotato

di rubinetto per lo scarico di fondo dell’acqua di sgrondo per consentirne l’invio in testa al depuratore 

da parte del gestore dell’impianto.

Il cassone potrà essere di varia capienza (5 mc, 10 mc). a seconda dei siti ove dovrà essere allocato.

È previsto che la Ditta:

• a sua cura e spese omologhi, collaudi e tenga costantemente in condizioni di conformità alle 

norme specifiche il cassone;

• con propri mezzi, trasporti il cassone vuoto e lo posizioni sull’area del depuratore destinata a 

riceverlo;

• una volta riempito il cassone e a seguito di richiesta del RUP, richieda il campionamento e 

l’analisi per la caratterizzazione del rifiuto, in esso contenuto, da parte di laboratorio autorizzato;

• trasporti sul depuratore interessato un altro cassone vuoto che posizionerà al posto del cassone 

pieno;
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• carichi il cassone pieno, con il telone di copertura teso con le funi ed il rubinetto di fondo chiuso, 

sul rimorchio che lo trasporterà;

• trasporti il cassone e scarichi il vaglio in impianto di smaltimento autorizzato.

B) Depuratori nei quali non è allocato un cassone e modalità di raccolta e smaltimento del vaglio e 

sabbia

Al momento in tutti i restanti impianti, diversi da quelli indicati al precedente paragrafo A), non è 

allocato un cassone: in essi il vaglio è raccolto in letti di essiccazione. È previsto che, a seguito di 

richiesta di micro raccolta da parte del RUP, la Ditta:

• richieda il campionamento e l’analisi per la caratterizzazione del vaglio da parte di laboratorio 

autorizzato;

• mediante automezzo omologato allo scopo, dotato di braccio per il sollevamento meccanico e 

benna (ragno) in grado di rastrellare il vaglio e la sabbia, carichi il rifiuto su rimorchio a tenuta;

• trasporti il vaglio e lo conferisca in impianto di smaltimento autorizzato.

Il laboratorio che, a cura ed onere del concorrente, effettuerà le analisi dei rifiuti da smaltire e la cui 

certificazione sarà consegnata al centro di smaltimento che riceverà il rifiuto, effettuerà una copia 

autentica o altro originale di ogni analisi effettuata, che sarà consegnata, a cura della Ditta, a 

CONSAC unitamente al momento della fattura di avvenuto smaltimento del rifiuto.

Ogni fase delle varie operazioni eseguite dalla Ditta dovrà essere compiuta in modo da evitare 

l'emissione di agenti inquinanti di ogni tipo, al fine di preservare l'ambiente di lavoro, quello 

circostante e quello attraversato per raggiungere il sito di smaltimento, nel rispetto della legislazione 

vigente.

La Ditta dovrà attenersi alle seguenti norme:

• la raccolta dei rifiuti presso gli impianti di depurazione dovrà avvenire con mezzi meccanici 

idonei e nel rispetto delle condizioni igieniche per gli addetti a tali operazioni e per l'ambiente;

• il trasporto dei rifiuti dovrà essere effettuato con mezzi idonei ad evitare ogni dispersione durante 

il trasferimento ed a garantire la massima sicurezza da punto di vista igienico-sanitario;

• i mezzi utilizzati per il trasporto non potranno essere utilizzati per il trasporto dei prodotti destinati 

all'alimentazione umana o animale o di materiali che possano venire a contatto in maniera diretta o

indiretta con gli alimenti medesimi;

• in caso di precedente trasporto di altra tipologia di rifiuti, i mezzi dovranno essere 

precedentemente bonificati.

La Ditta dovrà assicurare la possibilità del conferimento dei rifiuti nei siti di recapito finale nei giorni 

feriali, previo accordi telefonici e/o programmi settimanali, in funzione degli orari di caricamento 

presso gli impianti di CONSAC, normalmente dalle ore 8.00 alle ore 13.00 e dalle ore 14.00 alle ore 

16.30 dal lunedì al venerdì.

La Ditta comunque si obbliga sin d’ora ad effettuare il ritiro in orari e giorni diversi da quelli indicati, 

secondo le esigenze di CONSAC , incluso sabato, domenica e festivi.
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Qualora la Ditta intendesse variare le modalità di smaltimento per necessità sopravvenute, potrà farlo 

solo se il RUP, valutate le motivazioni addotte e le modalità proposte, avrà rilasciato benestare scritto. 

La Ditta è tenuta ad effettuare la movimentazione dei propri mezzi, il carico e il trasporto dei rifiuti in 

modo da non arrecare danno e da non creare situazioni di rischio a persone o cose.

Al termine del carico, la Ditta dovrà provvedere a pulire accuratamente l'area nella quale è transitato o 

ha sostato l’automezzo.

l veicoli utilizzati dovranno sempre avere assicurata (a cura e spese della Ditta) la regolare copertura 

del carico trasportato ed ottemperare a tutte le prescrizioni del DM 406 del 25/11/1998, nelle more 

dell’emanazione dei decreti di cui all’art.212 del D.Lgs.152/2006.

Il titolare della Ditta è l'unico ed esclusivo responsabile degli adempimenti in ordine alle licenze, 

autorizzazioni, permessi o quanto altro necessario per la circolazione dei mezzi, compresa la licenza 

per il trasporto in conto terzi e l'autorizzazione per la portata utile.

Nessun compenso è dovuto per ritardi nelle operazioni di carico, movimentazione contenitori, fasi di 

pesatura e compilazione dei documenti di trasporto e quant'altro.

La Ditta dovrà, di volta in volta, concordare con il RUP i piani e tempi di lavoro, rispettando la 

procedura aziendale e tutte le norme di legge vigenti nel momento in cui il servizio è espletato.

La pesatura degli automezzi di trasporto (peso lordo/tara) sarà effettuata con le modalità che saranno 

indicate dal RUP: essa costituirà il riferimento per il riconoscimento delle quantità di rifiuti trasportati 

e smaltiti.

ART. 7. ONERI A CARICO DELL’ASSUNTORE

Sono da considerarsi compresi e remunerati nel prezzo offerto tutti gli oneri necessari per assicurare la 

corretta effettuazione del servizio di campionamento e analisi, carico, trasporto e smaltimenti vaglio

e/o sabbia, tra i quali a puro scopo esemplificativo si citano i seguenti:

• l'uso continuo o discontinuo dei macchinari e del relativo personale anche con orari variabili;

• il mancato utilizzo dei mezzi a causa di disfunzioni di servizio, scioperi, manutenzioni agli 

impianti CONSAC, difficoltà di ricezione del vaglio presso i siti convenzionati ed altre situazioni 

che non permettano l'utilizzo dei mezzi in possesso della Ditta;

• il disagio dei lavoratori e il trasferimento dei mezzi e del personale sul luogo di lavoro;

• eventuali danni agli immobili, alle strutture di ogni genere ed agli impianti causati dalla Ditta per 

incuria e/o imperizia nell’uso dei propri mezzi;

• la copertura con teloni dei carichi del vaglio o l'adozione di altri sistemi atti ad impedire gli 

spandimenti accidentali;

• la sollecita pulizia di eventuali spandimenti all'interno o all'esterno dell’impianto e nelle aree 

esterne e vie di transito.

ART. 8. SICUREZZA SUL LAVORO

La Ditta è obbligata ad effettuare il servizio nel pieno rispetto delle norme sulla salute e sicurezza dei 

lavoratori, di cui al D.Lgs.81/2008 e s.m.i.



Capitolato Speciale d’appalto smaltimento vaglio e rifiuti dell’eliminazione della sabbia dei depuratori

Pagina 8 di 12

ART. 9. RESPONSABILITÀ DELLA DITTA

La Ditta assume ogni responsabilità connessa allo svolgimento del servizio di campionamento/analisi, 

carico, trasporto e conferimento finale del vaglio, sollevando CONSAC da ogni chiamata in causa 

anche parziale o sussidiaria.

La Ditta é l’esclusiva responsabile di ogni e qualsiasi danno derivante:

• da negligenza, imprudenza o imperizia;

• dall’inosservanza delle vigenti normative o delle prescrizioni del presente Capitolato Speciale 

d’Appalto;

• dall’inosservanza delle direttive impartite dal RUP per l’esecuzione del servizio.

La responsabilità della Ditta si estende sia ai danni derivanti a persone o cose da errore o negligenza 

nell'esecuzione del servizio, sia a quelli che possano verificarsi per la mancata predisposizione di 

mezzi di prevenzione o per il mancato tempestivo intervento in casi di emergenza: fatte salve eventuali 

conseguenze penali e l’eventuale risoluzione del contratto, la Ditta é tenuto al risarcimento di tutti i 

danni di cui sopra.

Qualora per la riparazione dei danni in questione si rendessero necessari specifici interventi, questi 

ultimi ed i materiali occorrenti saranno a carico della Ditta e così pure il risarcimento degli eventuali 

danni provocati dall'esecuzione degli interventi di cui sopra.

ART. 10.GESTIONE DEL PERSONALE

La Ditta è obbligata all’applicazione, nei confronti dei lavoratori dipendenti, dei contratti collettivi in 

vigore: essa si obbliga, pertanto, ad applicare, nei confronti dei lavoratori dipendenti, condizioni 

retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro vigenti durante tutto il 

periodo della validità del presente appalto. L’adempimento di tale obbligo dovrà essere comprovato 

dalla Ditta appaltatrice mediante apposita dichiarazione sostitutiva dell’atto notorio, ai sensi del 

D.P.R. 445/2000 da presentare prima della stipula del contratto.

Il personale della Ditta addetto al servizio dovrà essere opportunamente ed esaustivamente istruito 

sulle modalità di esecuzione del servizio medesimo e dovrà sempre tenere una condotta irreprensibile 

e consona all’ambiente nel quale è chiamato ad operare, dimostrando consapevolezza delle particolari 

circostanze cui dovrà far fronte.

ART. 11.VARIAZIONI NELL’EFFETTUAZIONE DEL SERVIZIO

CONSAC si riserva la facoltà di introdurre, durante il periodo di vigenza contrattuale, quelle varianti 

procedurali che riterrà necessarie alla buona riuscita e all’economia del servizio stesso, o perché 

imposte da nuove disposizioni normative, senza che la Ditta possa trarne motivi per avanzare pretese 

di compensi ed indennizzi. 

ART. 12.CAUZIONI

Per essere ammesse a partecipare alla gara in parola è prescritta una cauzione provvisoria  pari al 2% 

dell'importo complessivo dell'appalto.
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Tale deposito provvisorio dovrà essere costituito mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa 

rilasciata da imprese di assicurazione regolarmente autorizzate al ramo cauzioni o polizza rilasciata da 

un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs n. 358/93, con 

validità e scadenza non inferiore a 180 giorni successivi al termine previsto per la scadenza della 

presentazione delle offerte.

Avvenuta l'aggiudicazione, la cauzione provvisoria sarà restituita alle ditte non aggiudicatarie, mentre 

quella appartenente alla Ditta aggiudicataria dovrà essere sostituita da una cauzione definitiva, a 

garanzia e per tutta la durata del servizio.

L'aggiudicazione è subordinata all'accertamento del possesso da parte della Ditta aggiudicataria dei 

requisiti di legge.

La Ditta aggiudicataria, prima della stipula del contratto, dovrà presentare la documentazione richiesta 

dal RUP e costituire cauzione di garanzia fissata nella misura del 10% (dieci per cento) dell'importo 

contrattuale in caso di ribasso d’asta non superiore al 10%; in caso di aggiudicazione con ribasso 

d’asta superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti 

sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia superiore al 20 per cento, l’aumento è di due 

punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento. Tale cauzione potrà essere 

prestata in misura dimezzata del 50% ai sensi del comma 7 dell’art. 75 del D.Lgs. 163/06 in caso di 

ditta aggiudicataria certificata ISO9000.

Tale cauzione dovrà essere costituita nei modi di legge, previsti dagli atti di gara. La cauzione resta 

depositata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni derivanti dal presente Capitolato e del

risarcimento dei danni derivati dall’inadempimento delle obbligazioni stesse. CONSAC ha il diritto di 

valersi di propria autorità della cauzione: pertanto il Garante pagherà l’importo dovuto dal Contraente 

entro il termine di 15 giorni dal ricevimento della semplice richiesta scritta di CONSAC, inviata per 

conoscenza anche al Contraente, contenente tutti gli elementi utili in suo possesso per l’escussione 

della garanzia.

Lo svincolo della garanzia avverrà previa emissione del certificato di regolare esecuzione del servizio 

da parte del RUP.

La Ditta, prima della stipula del contratto, ha altresì l’obbligo di consegnare al RUP Polizza 

assicurativa per rischi di esecuzione (C.A.R.) e per responsabilità civile per danni a terzi (R.C.T.) con 

un minimo di copertura di € 500.000,00 per danni a persone e di € 500.000,00 per danni a cose, con 

esplicita clausola relativa ai danni ambientali. 

Nel caso che la prestazione annuale venga rinnovata per tacito assenso, la Ditta dovrà rinnovare le

predette cauzioni per i successivi mesi 12 di estensione del contratto.

ART. 13.CESSIONE CREDITI E/OCONTRATTO

I crediti e i debiti derivanti dall’espletamento del presente servizio non possono formare oggetto di 

cessione o di delegazione o mandato all’incasso, se non previa autorizzazione scritta di CONSAC.
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ART. 14.PAGAMENTI

I pagamenti saranno effettuati dopo 45 giorni dal ricevimento della fattura emessa ad avvenuto 

controllo del relativo importo da fatturare da parte del RUP, a condizione che la Ditta risulti in regola 

ai fini DURC; in caso di subappalto autorizzato, anche il subappaltatore dovrà risultare in regola con il 

DURC.

La Ditta dovrà rispettare tassativamente il programma dei ritiri comunicati dal RUP; l'inottemperanza 

di tale disposizione prevede le penale di €.100,00 al giorno.

Il servizio sarà computato e valutato unicamente a misura, sulla base dei certificati di pesatura.

Il RUP si riserva di verificare, per ogni conferimento, il peso a destino rispetto a quello riscontrato in 

uscita all’impianto ed eventualmente contestarlo qualora ci siano evidenti discrepanze, non attribuibili 

alle modeste variazioni di peso legate alla natura del rifiuto (perdita di peso per evaporazione, 

consumo carburante, ecc.).

ART. 15.REVISIONE DEI PREZZI

I prezzi di aggiudicazione si intendono fissi ed invariabili per tutta la durata del contratto, 

anche a seguito di rinnovo, salvo quanto previsto dall’art.115, D.Lgs. n.163/2006.

ART. 16.SPESE DIPENDENTI DALCONTRATTO E SUA ESECUZIONE

Sono a carico del fornitore tutte le spese di contratto (ed atti di sottomissione), di bollo e di 

registrazione, nonché le spese per il numero di copie del contratto che saranno necessarie e per la sua 

registrazione.

ART. 17.SUBAPPALTO

È consentito il subappalto dei servizi, nel rispetto dell’art.118 del d.lgs.163/2006, in misura non 

superiore al 30% dell’importo del contratto, a condizione:

o che la Ditta:

o all’atto dell’offerta, abbia indicato le attività, poste a suo carico, che intenda subappaltare;

o abbia depositato al protocollo di CONSAC il contratto di subappalto almeno 20 giorni 

prima della data di effettivo inizio delle attività in subappalto, trasmettendo al contempo la 

certificazione attestante il possesso dei requisiti di qualificazione in relazione alle attività 

subappaltate e la dichiarazione del subappaltatore in ordine al possesso dei requisiti 

generali di cui all’art.38 del d.lgs.163/2006;

o che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dalla 

L.575/1965 art.10.

CONSAC non provvederà a corrispondere al subappaltatore l’importo dovuto per le prestazioni rese, 

per cui è fatto obbligo alla Ditta di trasmettere, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento, copia 

delle fatture quietanzate relative ai pagamenti corrisposti al subappaltatore; qualora l’aggiudicatario 

non vi provveda, il RUP sospenderà il successivo pagamento in favore della Ditta.

Valgono le altre norme contenute nell’art.118 del D.Lgs.163/2006.
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ART. 18.SPESE ED ONERI A CARICO DELLA DITTA

Sono a carico della Ditta tutte le spese per il rispetto delle norme vigenti, con particolare riferimento 

all’attuazione delle disposizioni previste nel D.Lgs. 81/2008 relativo alla salute e sicurezza dei 

lavoratori dipendenti della Ditta.

ART. 19.RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

Se il legale rappresentante della Ditta aggiudicataria non si presenterà alla stipula del contratto nel 

termine fissatogli da CONSAC, e non sussisteranno validi motivi giustificativi della stipula tardiva, 

CONSAC ha facoltà di dichiararla decaduta dall’aggiudicazione e di procedere alla escussione della 

cauzione.

CONSAC potrà inoltre dichiarare la risoluzione del contratto per inadempimento nei seguenti casi:

1. mancata assunzione del servizio entro 15 (quindici) giorni dalla data di comunicazione da parte 

del RUP;

2. conferimento del vaglio a Unità Locali diverse da quelle comunicate al RUP;

3. ripetuta negligenza nell’effettuazione del servizio a giudizio insindacabile del RUP;

4. utilizzo di automezzi ed attrezzature diversi da quelli indicati o non idonei;

5. comportamento fraudolento o stato di insolvenza da parte della Ditta;

6. cessione parziale o totale del contratto o subappalto ad altri senza esplicita autorizzazione; 

7. applicazione di penali per ritardo in oltre 5 (cinque) casi;

8. per qualsiasi altra deficienza non espressamente contemplata nei precedenti paragrafi che limiti 

fortemente la qualità del servizio;

9. mancato rispetto delle norme di sicurezza;

10. ripetuto inquinamento dell’ambiente circostante nella effettuazione del servizio, seguito da 

insufficiente pulizia dei luoghi;

11. violazione grave delle norme ambientali e relative alla tracciabilità dei rifiuti.

La risoluzione del contratto sarà dichiarata da CONSAC mediante apposito provvedimento.

Eventuali danni o spese dirette o indirette derivanti a CONSAC per inadempimento o, comunque, 

colpa della Ditta, sono ad esclusivo carico di quest'ultimo.

La cauzione definitiva prestata dalla Ditta dichiarata inadempiente verrà incamerata da CONSAC.

ART. 20.CONTROVERSIE

E' esplicitamente esclusa la competenza arbitrale in caso di controversie. Per ogni controversia che 

dovesse insorgere circa l’interpretazione, l’esecuzione o la risoluzione del presente contratto sarà 

competente il Foro di Vallo della Lucania.

ART. 21.RINVIOA DISPOSIZIONI DI LEGGE

Per quant’altro non specificato dal presente capitolato speciale, si farà espresso riferimento:

• alle norme ambientali relative alla gestione dei rifiuti;

• alle norme ambientali relative alla tracciabilità dei rifiuti;

• alle norme speciali vigenti in materia di Appalti;
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• al Codice Civile;

• a quanto previsto nel disciplinare di gara e nel presente Capitolato speciale d’appalto.

ART. 22.ACCETTAZIONE ESPRESSA DI CLAUSOLE

Ai sensi e per gli effetti della norma di cui agli artt. 1341 e 1342 del c.c., vengono espressamente 

approvate ed accertate le clausole di cui a tutti gli articoli del presente Capitolato.

Il Responsabile del Procedimento

Ing. Antonio Castellano

Il Responsabile Ufficio Appalti

Avv. Silvia Pisapia


